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Una mostra e un ciclo di incontri a partire dalle inchieste fotografiche di 
Filippo Romano 
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In occasione di Milano Photo Week 2018, una settimana di mostre, incontri, laboratori, progetti editoriali, proiezioni urbane dedicate alla fotografia promosse dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano, si terrà la mostra “In ascolto” del fotografo Filippo Romano con la collaborazione delle associazioni ADA Stecca, ASF-Architetti Senza Frontiere e Temporiuso.net. 
Come ci racconta il fotografo Filippo Romano“L’esperienza di questi anni svolta come fotografo assieme all’associazione Temporiuso e con il corso di Urbanistica del Politecnico di Milano sotto la docenza della professoressa Isabella Inti, assieme al lavoro di documentazione svolto per conto di Architetti Senza Frontiere Italia, mi hanno portato a selezionare una serie di immagini che nell’insieme raccontano la fragilità e la ricchezza del territorio contemporaneo, esplorato con una modalità e un approccio che definisco provocatoriamente e da fotografo, un ascolto del territorio. Ascolto, perché attraversare un territorio, qualunque esso sia, vuol dire- prima ancora di fotografare- interrogare e interrogarsi sulle comunità che lo abitano, uniche e vere testimoni delle problematicità e della specificità dei luoghi, domandarsi quale ruolo avrà il progetto fotografico parte di un’indagine urbanistica, paesaggistica, architettonica. L’idea di questa mostra, con foto e proiezioni, nasce dal bisogno di raccontare un work in progress che è scoperta di luoghi e messa in atto di un metodo di lavoro”.
La mostra condurrà i visitatori tra territori resistenti o in abbandono, abusati, tra paesaggi primordiali, naturali o in trasformazione, come pure permetterà l’osservazione e reinterpretazione di antichi mestieri di comunità locali e i ritratti dei nuovi lavori emergenti delle economie 4.0. 
In particolare le inchieste fotografiche di Filippo Romano si soffermeranno su quattro temi: i paesaggi di un’Italia Fragile tra spopolamento di antichi borghi, terreni produttivi e beni architettonici danneggiati dal terremoto, siti minerari inquinati e riconquistati da una natura spontanea, i territori dell’abusivismo edilizio che dalla Brianza alla costa Jonica colonizzano nuovi suoli con villette incompiute, centri commerciali bruciati, scheletri industriali, poi il coinvolgimento e la cooperazione con le comunità locali per la costruzione di nuove architetture e spazi ad uso collettivo in Africa, e ancora i nuovi volti dei makers, artigiani digitali, ricercatori e designers 4.0, lavoratori di Piccole Medie Imprese e FabLab, laboratori, falegnamerie sociali, coworking artigiani e imprese con servizi ad alto contenuto tecnologico.
Le scelte stilistiche operate dal suo autore, gli argomenti e le situazioni, che ben si sarebbero prestati a facili drammatizzazioni o a retoriche dell’innovazione, fanno invece trasparire pazienza, ascolto, empatia nel lavoro fotografico sul campo, che osserva e narra di una nuova natura, un cambiamento di stato, un mutamento tanto dei luoghi quanto dei soggetti, che affidano al fotografo il proprio sguardo e racconto. 

Con questa mostra il fotografo e i curatori offrono nuove occasioni di dibattito e confronto tra Istituzioni, Associazioni Non Governative, artisti, architetti, urbanisti, sociologi, esperti di innovazione e nuovi makers. 
Verranno organizzati 4 incontri pubblici: 

5 Giugno 2018 | ore 18.00 | In ascolto #01. Territori dell’abusivismo | 

6 Giugno 2018 | ore 18.00 | In ascolto #02. Comunità lavoratrici in Mozambico | 

6 Ottobre 2018 | ore 18.00 | In ascolto #03. Territori di un’Italia fragile | 

7 Ottobre 2018 | ore 18.00 | In ascolto #04. Nuovi lavoratori Manifattura 4.0 

5 Giugno 2018 | ore 18.00

In ascolto #01. Territori dell’abusivismo 
Saluti istituzionali:
Lorenzo Lipparini/ Assessore alla Partecipazione del Comune di Milano

Isabella Inti introduce e modera il ciclo di incontri “In ascolto“ 
Filippo Romano introduce le photo inquiry “Statale 106”,“Deserto Brianza” 
“Territori dell’abusivismo. Un progetto per uscire dall’Italia dei condoni” (Donzelli editore, 2017), presentazione del libro con i curatori:
Francesco Curci/Politecnico di Milano
Enrico Formato/ Università Federico II di Napoli

Federico Zanfi/Politecnico di Milano
Tavola rotonda con: 
Lorenzo Lipparini/ Assessore alla Partecipazione del Comune di Milano
Veronica Dini/ass. Circola
Arturo Lanzani / Politecnico di Milano 
Agnese Bertello/ Ascolto Attivo 
Carlo Gallelli/ temporiuso.net 
---

La curatela della mostra e il ciclo di incontri IN ASCOLTO per il fotografo Filippo Romano è di Isabella Inti, l’allestimento della mostra fotografica e dei progetti esposti è a cura di ASF Italia e Temporiuso.net. La mostra sarà allestita per la prima volta al centro socio-culturale Stecca 3.0, spazio di proprietà del Comune di Milano, gestito dalla rete di associazioni ADA Stecca, attiva dal 2001 per promuovere spazi aperti all’autorganizzazione, alla cura del territorio e al welfare generativo. 
---

Filippo Romano è un fotografo, un narratore di città e di spazi urbani
Nato nel 1968, è un documentarista e fotografo di architettura. Si è laureato all'I.S.I.A. a Urbino con Michele Provinciali. Si è specializzato nel documentario fotografico presso l'International Center of Photography (I.C.P.) di New York. Il lavoro di Filippo Romano riguarda principalmente le città, le architetture e gli abitanti delle città. Attualmente e dal 1998 collabora con la sezione di architettura della casa editrice d'arte Skira, a molte sue opere sono state esposte nelle rivista Abitare, Dwell, Domus, Io Donna, Courrier International, Huffington Post, Newsweek. Nel 2007 è stato il vincitore del premio Pesaresi\ Contrasto con il progetto OFF CHINA, sullo sviluppo urbano delle città cinesi. E’ coautore di Soleri Town, un libro sull'architettura utopica di Paolo Soleri. Nel 2009 è stato selezionato per la mostra "Il festival della gioia a Roma" con "Waterfront", una serie di ritratti di paesaggio sulla città di Trieste. Nel 2010 è stato ad Haiti per un fotoreportage sul terremoto per la rivista DOMUS; nello stesso anno il suo progetto “STATALE 106” sulla devastazione dei paesaggi degli edifici illegali in Calabria è stato esposto alla Biennale di Architettura di Venezia. Nel 2011 ha iniziato il suo progetto sul ghetto di Mathare a Nairobi e ha fatto parte della mostra "Sao Paulo Calling" al museo d'arte di San Paolo nel 2012. Il suo progetto di indagine (ancora in corso) su Nairobi ha fatto parte della mostra MadeinSlum \ Mathare Nairobi alla Triennale di Milano nel 2013. Nello stesso anno è stato chiamato a documentare ed interpretare la figura di Palladio e Jefferson negli Stati Uniti, parte poi di una mostra presso il CCA-Canadian Centre for Architecture, a Montreal, Canada. E’ membro dell'agenzia LUZphoto e attualmente è insegnante presso la scuola di design Naba di Milano, nel master di fotografia presso la facoltà IUAV di Venezia, nel Post Graduate Course Temporary Reuse al Politecnico di Milano e collabora dal 2011 al Corso Town Planning Design Workshop a cura di Isabella Inti. INFO: https://www.filipporomano.it/about-1/ 
